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L’intero corredo cartaceo originale è stato digitalizzato. La 

collezione consta di 382 campioni complessivi per un totale di 
circa 350 reperti, raccolti principalmente in Valle d’Aosta ma 
anche in altre regioni italiane, francesi e svizzere. Le difficoltà 

riscontrate hanno riguardato la calligrafia, spesso di difficile 
interpretazione, e l'ortografia di alcuni toponimi che hanno 

richiesto approfondimenti specifici e verifiche bibliografiche sui 
cataloghi disponibili. Sono rappresentate 51 famiglie per 224 
specie, in parte incluse in liste rosse regionali, nazionali e IUCN. 

Rimangono da identificare 32 raccolte.
La collezione riflette l’ampia rete di collaborazioni realizzata da 

Vaccari per il riconoscimento, la revisione e lo scambio di 
exsiccata, tra i quali figurano Peola, Wilczek, Saccardo, Perrier, 
per citarne alcuni. Da notare anche i diversi stili dei cartellini: da 

semplici appunti manoscritti a moduli prestampati, timbrati e 
decorati.

Lino Vaccari (1873-1951) ha effettuato raccolte floristiche che hanno segnato la storia naturale della Valle 

d’Aosta e posto le basi per i successivi studi botanici. Le raccolte in campo si concentrarono tra il 1896 e il 
1910 e portarono all’allestimento di migliaia di exsiccata. 

Nel 2022, il Museo regionale di Scienze naturali Efisio Noussan

ha ricevuto dall’Erbario Centrale Italiano dell’Università degli 
Studi di Firenze raccolte in duplicato di Vaccari contenute in 
“camicie” di giornale quotidiano, accompagnate da cartellini 

manoscritti, per la maggior parte autografi di Vaccari, con i dati 
di raccolta. Uno studente in Scienze Naturali ha avviato la 

catalogazione in conformità con gli standard in uso in Museo 
per le collezioni botaniche. 

A questa fase preliminare alla costituzione formale della Collezione Vaccari seguiranno la revisione delle 

identificazioni, il montaggio delle raccolte e le analisi genetiche non invasive di una selezione di reperti a 
supporto della correttezza dell’identificazione. Oltre alla valorizzazione in ambito scientifico, la raccolta sarà 
fondamentale per azioni di divulgazione sulla figura di Vaccari e sul suo prezioso contributo allo studio della 

flora valdostana e italiana.


